
Oggi 18 aprile 2010 per le mani di Mons.  ………… , noi: 
 

(nomi dei ragazzi) 
 
 

 

 

 

 

siamo confermati dal dono dello Spirito Santo per essere cristiani autentici 
e per vivere come Gesù ci ha insegnato. Vi chiediamo il dono della vostra 
preghiera. 



    

  

Canto d’ingresso: VEDRAI, VEDRAI 

 

 

Se vedi grigio il tuo cielo,  

se cupa è la città  

se sembra buia la strada  

perché uno sbocco non ha.  

Se la speranza è sommersa  

sotto la tua ansietà  

segui la voce che parla dentro di te.  

Vedrai, vedrai… 

 
 

Con un colpo d’ala ti solleverai  

verso la sorgente della libertà. 

Là s’incontra la Parola  

che dà l’esistenza ad ogni cosa,  

là vedrai com’è radiosa  

l’alba della nuova umanità.  

Vedrai, vedrai, vedrai… 

 
 

Uniamo le nostre mani, uniamo le volontà 

cancelleremo un passato  

di lotte e d’ambiguità,  

ed apriremo una strada 

aperta alla santità perché c’è Dio  

che cammina davanti a noi,  

vedrai, vedrai… 

  

Abbiamo ancora una vita  

vogliamo darla per lui,  

oltre le nostre paure oltre le fragilità.  

Se Dio è al nostro fianco,  

chi mai ci fermerà  

è nostro il mondo il domani  

noi siamo suoi.  

Vedrai, vedrai… 
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A nome di tutti i compagni, un ragazzo saluta il Vescovo …... che amministrerà il 

Sacramento della Cresima. 

 

Carissimo Mons. ….. 

                   siamo i ragazzi di terza media di questa 

parrocchia e ora siamo arrivati alla fine del nostro cammino alla 

scoperta di noi stessi, del nostro corpo: siamo diventati grandi! 

Quest’anno ci siamo accorti che per essere uomini e donne maturi 

non è sufficiente essere grandi fuori, ma occorre esserlo soprattut-

to dentro, infatti, durante il nostro cammino abbiamo incontrato 

un autentico campione di vita, un uomo veramente maturo, un uo-

mo grande in tutti i sensi, in particolar modo dentro: Gesù di Na-

zareth! 

Anche noi siamo chiamati a vivere come Lui, siamo stati creati a 

sua immagine e il nostro fine è essere perfetti come è perfetto Lui. 

Questa è la nostra vocazione: vivere ad immagine e somiglianza 

di Dio. 

 

Ed è per questo che oggi Lei è qui, per rinnovarci il grande dono 

dello Spirito Santo, la stessa forza di Dio in noi che ci permetterà 

di vivere come Gesù, da veri cristiani adulti e responsabili in pri-

ma persona della nostra fede. 

 

Ora ci troviamo davanti a molte scelte ma sappiamo che tutto ciò 

che faremo sarà percorrere strade d’amore, di dono, di servizio, co-

me Lui ci ha insegnato. 

 

A Lei, Mons. ……., mentre rivolgiamo il ringraziamento per esse-

re qui tra di noi a condividere la nostra gioia, chiediamo un partico-

lare ricordo nella preghiera, perché possiamo vivere il grande dono 

che riceviamo, manifestando con la vita l’azione dei doni dello Spi-

rito Santo. 

 

         Grazie. 
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Atto penitenzialeAtto penitenziale  
 

Luca O Signore, che nel Battesimo  

 ci hai fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito,  

 noi invochiamo la tua misericordia. 

Canto KYRIE, KYRIE, KYRIE, KYRIE ELEISON. 

 KYRIE, KYRIE, KYRIE, KYRIE ELEISON. 

Jessica Cristo Gesù, che nella Confermazione rinnovi il dono del tuo Spirito,  

 per consacrarci tuoi testimoni, noi invochiamo la tua misericordia. 

Canto CHRISTE, CHRISTE, CHRISTE, CHRISTE ELEISON. 

 CHRISTE, CHRISTE, CHRISTE, CHRISTE ELEISON. 

Giovanni O Signore, che nell’Eucaristia effondi la pienezza dello Spirito, 

 per edificare e riunire la tua Chiesa, noi invochiamo la tua misericordia. 

Canto KYRIE, KYRIE, KYRIE, KYRIE, KYRIE, KYRIE ELEISON. 

 KYRIE, KYRIE, KYRIE ELEISON.  

Vescovo Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

 perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Tutti  AMEN 

 

GloriaGloria  

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI, PACE IN TERRA AGLI UOMINI. (2 v.) 
 

Ti lodiamo, ti benediciamo. Ti adoriamo, ti glorifichiamo. 

Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Gesù Cristo, Agnello di Dio, tu, Figlio del Padre. 
 

Tu che togli i peccati del mondo la nostra supplica ascolta, Signore. 

Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
 

Tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu, l'altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo nella gloria del Padre 

 

PreghiamoPreghiamo  
 

Compi o Padre, la tua promessa, e manda su di noi lo Spirito Santo,  

perché ci renda, dinanzi al mondo,  

testimoni del Vangelo di Gesù Cristo nostro Signore.  

Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 
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Liturgia della ParolaLiturgia della Parola  

 

Giulio Prima lettura                          Prima lettura                          (At 5,27-32.40-41) 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non vi avevamo 

espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Geru-

salemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di 

quest’uomo». 

Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che agli 

uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendo-

lo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per dare a 

Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo 

Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». 

Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. 

Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal Sinedrio, lieti di esse-

re stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. 

Parola di Dio. RENDIAMO GRAZIE A DIO. 

 

Giulia  Salmo responsoriale                       Salmo responsoriale                       (Sal 29) 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 

non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 

mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 

della sua santità celebrate il ricordo, 

perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera ospite è il pianto e al mattino la gioia. 
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, vieni in mio aiuto! 

Hai mutato il mio lamento in danza, 

Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. 
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Dino   Seconda lettura                          Seconda lettura                          (Ap 5,11-14) 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 

Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e 

agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a 

gran voce: 

«L’Agnello, che è stato immolato, 

è degno di ricevere potenza e ricchezza, 

sapienza e forza, 

onore, gloria e benedizione». 

Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare,  

e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: 

«A Colui che siede sul trono e all’Agnello 

lode, onore, gloria e potenza, 

nei secoli dei secoli». 

E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen».  

E gli anziani si prostrarono in adorazione. 

Parola di Dio. RENDIAMO GRAZIE A DIO. 

 

Alleluia: QUESTA TUA PAROLA 

ALLELUIA,ALLELUIA,ALLELUIA,ALLELUIA... 

Questa Tua Parola, non avrà mai fine 

ha varcato i cieli e porterà il suo frutto (2 v.) 

 

Vangelo                                                 Vangelo                                                 (Gv 21,1-19) 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. 

E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dì-

dimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. 

Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche 

noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non prese-

ro nulla. 

Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano ac-

corti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». 

Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte de-

stra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per 

la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a 
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Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, 

appena udì che era il Signore, si 

strinse la veste attorno ai fianchi, 

perché era svestito, e si gettò in 

mare. Gli altri discepoli invece 

vennero con la barca, trasci-

nando la rete piena di pesci: 

non erano infatti lontani da 

terra se non un centinaio di 

metri. 

Appena scesi a terra, videro un 

fuoco di brace con del pesce so-

pra, e del pane. Disse loro Gesù: 

«Portate un po’ del pesce che avete 

preso ora». Allora Simon Pietro salì 

nella barca e trasse a terra la rete piena di cen-

tocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. 

Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava doman-

dargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, 

prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si 

manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. 

Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Gio-

vanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti 

voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la se-

conda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Si-

gnore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli 

disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro 

rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e 

gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose 

Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giova-

ne ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le 

tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per 

indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiun-

se: «Seguimi». 

Parola del Signore. LODE A TE, O CRISTO. 
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Liturgia del SacramentoLiturgia del Sacramento  
 

Irene  Vengono ora presentati coloro che dovranno essere confermati nello Spirito 

Santo. I cresimandi, chiamati ad uno ad uno, risponderanno: “ECCOMI”. 

Vescovo :      Sei certo che ne siano degni? 
 

Sacerdote                Per quanto mi riguarda e secondo le indicazioni  

   di coloro che ne hanno curato la formazione catechistica,  

   posso attestare che ne sono degni. 
 

Assemblea:   RENDIAMO GRAZIE A DIO. 

Segue l’omelia. 

NOMI RAGAZZI 

 



 

 

RINNOVAZIONERINNOVAZIONE  delle PROMESSE delle PROMESSE 
BATTESIMALIBATTESIMALI  

 

Irene  La rinnovazione delle promesse battesimali, ha lo scopo di sottolineare il 

rapporto tra Cresima e Battesimo, di cui la Cresima è un naturale sviluppo 

e completamento. 

 

Vescovo:  Rinunciate a satana  

  e a tutte le sue opere e seduzioni? 

Cresimandi:  RINUNCIO. 

 

Vescovo : Credete in Dio, Padre onnipotente, 

  creatore del cielo e della terra? 

Cresimandi:  CREDO. 

 

Vescovo: Credete in Gesù Cristo,  

  suo unico Figlio, nostro Signore,  

  che nacque da Maria Vergine,   

  mori e fu sepolto,  

  è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

Cresimandi:  CREDO. 
 

Vescovo: Credete nello Spirito Santo,  

  che è Signore e dà la vita, e che oggi,  

  per mezzo del sacramento della Confermazione, 

  è in modo speciale a voi conferito, 

  come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste? 

Cresimandi:  CREDO. 
 

Vescovo: Credete nella santa Chiesa cattolica,  

  la comunione dei santi,  

  la remissione dei peccati,  

  la risurrezione della carne e la vita eterna? 

Cresimandi:  CREDO. 

 

Vescovo: Questa è la nostra fede.  

  Questa è la fede della Chiesa. 

  E noi ci gloriamo di professarla,  

  in Cristo Gesù nostro Signore. 

Assemblea: AMEN. 
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IMPOSIZIONEIMPOSIZIONE  DELLE MANIDELLE MANI  

 

Irene  Il Celebrante invita tutta l’assemblea alla preghiera. Egli si prepara ad 

imporre le mani sui cresimandi ripetendo così un gesto familiare a Gesù. E’ 

il momento più importante e intensa sia la preghiera della comunità. 
 

Vescovo:  Fratelli carissimi,  

    preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: 

    egli che nel suo amore li ha rigenerati  

    alla vita eterna mediante il Battesimo,  

    e li ha chiamati a far parte della sua famiglia,  

    effonda ora lo Spirito Santo,  

    che li confermi con la ricchezza dei suoi doni,  

    e con l'unzione crismale li renda 

    pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio. 
 

 

E tutti pregano per  qualche tempo in silenzio. 

Quindi il Celebrante e i concelebranti impongono le loro mani su tutti i cresimandi. 

 

 

 

Vescovo:  Dio onnipotente,  

    Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  

    che hai rigenerato questi tuoi figli  

    dall'acqua e dallo Spirito Santo  

    liberandoli dal peccato, infondi in loro  

    il tuo santo Spirito Paràclito;  

    spirito di sapienza e di intelletto,  

    spirito di consiglio e di fortezza,  

    spirito di scienza e di pietà,  

    e riempili dello spirito del tuo santo timore.  

    Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea:   AMEN. 
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CRISMAZIONECRISMAZIONE  
 

Irene  Ora ogni ragazzo riceve l’Unzione personale con il Sacro Crisma e con 

essa il Sigillo dello Spirito Santo. Il Celebrante posa la sua mano su ogni 

ragazzo e con l’Olio traccia sulla fronte la Croce di Gesù. I ragazzi 

vengono accompagnati dai padrini e dalle madrine che si assumono 

l’impegno di aiutarli e sostenerli nel cammino di fede. 
 

Vescovo: N. ricevi il sigillo  

  dello Spirito Santo  

  che ti è dato in dono. 
 

Cresimato:  AMEN. 
 

Vescovo: La pace sia con te.  

  E dà il segno di pace. 
 

Cresimato:  E CON IL TUO SPIRITO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Canti durante le Cresime:  DEL TUO SPIRITO SIGNORE 

 

 

     LO SPIRITO DEL SIGNORE 
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Preghiera dei fedeliPreghiera dei fedeli  
 

Fratelli e sorelle carissimi, invochiamo Dio, Padre onnipotente; sia unanime la 

nostra preghiera in quell’unità di fede, speranza e carità, che lo Spirito genera nei 

nostri cuori. Preghiamo insieme e diciamo: ASCOLTACI, O SIGNORE! 
 

-  Per questi nostri fratelli confermati dal dono dello Spirito Santo; perché 

radicati nella fede e fondati nella carità, con la loro vita diano buona 

testimonianza a Cristo Signore, preghiamo. 
 

-  Per noi ragazzi che quest’oggi abbiamo ricevuto la pienezza dello Spirito 

Santo, perché il Signore ci resti accanto nelle scelte importanti della nostra 

vita e, sorretti dalla forza dell'Eucarestia, possiamo testimoniarlo con le 

parole e con le opere ovunque viviamo, preghiamo. 
 

- Carissimo Vescovo: vogliamo ringraziarla perché tramite lei, abbiamo 

ricevuto questo sacramento che ci permette di avvicinarci a Gesù Cristo e 

sentirci legati a Lui da un legame più profondo, più vero, più puro. Vogliamo 

ringraziare anche i catechisti e tutti coloro che hanno curato il nostro 

cammino di formazione. Rendi ora anche noi capaci di trasmettere agli altri 

la gioia di un incontro avvenuto, preghiamo. 

- Per noi genitori di questi ragazzi; ci siamo fatti garanti della fede dei nostri 

figli, perché coerenti con il loro impegno, li possiamo aiutare con l’esempio 

della vita a seguire la via di Cristo, preghiamo. 
 

- Per questi nostri ragazzi che abbiamo accompagnato in questi anni di prepa-

razione alla cresima, perché il cammino percorso insieme possa essere per lo-

ro una provocazione per vivere in modo consapevole, maturo e mai scontato 

le scelte importanti della loro vita. Preghiamo. 
 

-  O Signore vogliamo ricordare i nostri cari che ora ti sono accanto, perché nei 

nostri cuori rimanga  vivo e indelebile il segno della loro presenza. Preghiamo. 
 

- Per il mondo intero: perché tutti gli uomini, che hanno un solo Creatore e 

Padre, si riconoscano fratelli al di là di ogni discriminazione di razza o di 

nazionalità, e cerchino con lealtà il regno di Dio, che è pace e gioia nello 

Spirito Santo, preghiamo. 

 

O Dio, che hai dato lo Spirito Santo agli Apostoli, e per mezzo di essi e dei loro 

successori hai voluto trasmetterlo a tutti i membri della tua Chiesa: esaudisci la 

nostra preghiera, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che il tuo 

amore ha operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per Cristo nostro 

Signore. AMEN. 

Pag. 12                                                 LiturgiaLiturgia  del Sacramento della Cresimadel Sacramento della Cresima 



Offertorio Offertorio   
  

Ragazzo  Noi cresimati vogliamo portare all’altare il pane e il vino che, trasformati 

dallo Spirito, saranno il segno della presenza di Cristo. Ti preghiamo affin-

ché i nostri occhi siano capaci di riconoscerti tutte le volte che, partecipan-

do all’Eucarestia comunitaria, verrà spezzato il pane sull’altare. 

 

Catechista Noi catechisti vogliamo portare all’altare un piccolo regalo per i nostri 

ragazzi. Vuole essere un segno che ricordi loro la gioia e la bellezza di que-

sto giorno e anche di tutto il cammino condiviso in questi anni. Lo portia-

mo all’altare affinché sia realmente per loro un segno che lo Spirito Santo 

che oggi ricevono in pienezza sia quel fuoco vivo che scalda i cuori e quella 

luce che illumina il cammino. 

 

Ragazzo  2 Ti portiamo all’altare un pallone, il diario di bordo e le tessere della ca-

techesi e una teca per l’Eucarestia. Te li offriamo come simboli dei momenti 

di gioco, di riflessione e di attenzione caritativa che hanno caratterizzato il 

nostro cammino.  

 

CANTO D’OFFERTORIO: LAUDATO SII 

 

Laudato sii  o mio Signore  per  le  tue creature 

per il sole che illumina e il vento che nel respiro va. 

Spezza questo pane versa questo vino frutto del tuo immenso amore per noi 

del tuo spirito che di pace il mondo sfamerà. 

 

OrazioneOrazione  sulle offerte:sulle offerte:  
 

Accogli, o Padre, le preghiere e le offerte dei tuoi fedeli: tu che hai perfezionato in 

loro la somiglianza a Cristo tuo Figlio fa che, partecipando al memoriale del suo 

Sacrificio con cui ci hai meritato il dono dello Spirito, crescano testimoni e discepoli 

del Signore risorto. Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 

 

Santo – COME FUOCO VIVO 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.  

Santo,  Santo, i cieli e la terra sono pieni della tua  gloria.  

Osanna nell’alto dei cieli. (2V.)  

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.  

Santo, Santo, i cieli e la terra sono pieni della tua  gloria.  

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  

Osanna nell’alto dei cieli. (2V.)  Santo, Santo, Santo. 
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ComunioneComunione  
  
 

Canto di comunione: COME FUOCO VIVO  

 

Come fuoco vivo si accende in noi un’immensa felicità 

che mai più nessuno ci toglierà perché tu sei ritornato. 

Chi potrà tacere da ora in poi che sei tu in cammino con noi, 

che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita? 
  

Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto: 

ora   gli occhi ti vedono, sei tu! Resta con noi. 
  

E per sempre ti mostrerai in quel gesto d’amore: 

mani che ancora spezzano pane d’eternità. 

 

 

Canto di comunioe: EMMANUEL 

 

Dall’orizzonte una grande luce viaggia nella storia 

e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi Memoria, 

e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela 

che non si vive se non si cerca la Verità…aaa…aaa… 
 

Un grande dono che Dio ci ha fatto è Cristo il suo Figlio, 

e l’umiltà è rinnovata, è in Lui salvata. E’ vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita, 

che ad ogni uomo ai suoi fratelli ridonerà. 
 

Siamo qui sotto la stessa luce sotto la sua croce cantando ad una voce. 

E’ l’Emmanuel, Emmanuel, Emmanuel. E’ l’Emmanuel, Emmanuel. 
 

E’ giunta un’era di primavera, è tempo di cambiare. 

E’ oggi il giorno sempre nuovo per ricominciare, 

per dare svolte, parole nuove e convertire il cuore, 

per dire al mondo, ad ogni uomo: Signore Gesù. 
 

La morte è uccisa, la vita ha vinto, è Pasqua in tutto il mondo, 

un vento soffia in ogni uomo lo Spirito fecondo. 

Che porta avanti nella storia la Chiesa sua sposa,  

sotto lo sguardo di Maria comunità. 
 

Noi debitori del passato di secoli di storia, di vite date per amore,  

di santi che han creduto, di uomini che ad alta quota insegnano a volare, 

di chi la storia sa cambiare, come Gesù. 
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OrazioneOrazione  dopo la comunione:dopo la comunione:  
 

Guarda, Signore, con paterna benevolenza e custodisci nelle prove della vita questi 

tuoi fedeli, che hai consacrato con l’unzione dello Spirito Santo e hai nutrito di 

Cristo, pane vivo: perché, con la profondità della fede e con lo slancio della carità, 

edifichino e allietino la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 

 

 

BENEDIZIONEBENEDIZIONE  
 

Vescovo:  Il Signore sia con voi. 
 

Assem: E CON IL TUO SPIRITO. 
 

Vescovo: Dio, Padre onnipotente, che dall'acqua e dallo Spirito Santo 

  vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore.  

Assem:  AMEN. 
 

Vescovo: Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio  

  che ha promesso alla sua Chiesa la presenza indefettibile  

  dello Spirito di verità, vi confermi  

  nella professione della vera fede.  

Assem:  AMEN. 
 

Vescovo:  Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità 

  nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell'unità della famiglia di Dio, 

  e attraverso le prove della vita vi conduca alla gioia del regno.  

Assem:  AMEN. 
 

Vescovo:  E su voi tutti, che avete partecipato a questa celebrazione,  

  scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo.   

Assem:  AMEN. 
 

Sacerdote:  La Messa è finita: andate in pace. 
 

Assemblea:   RENDIAMO GRAZIE A DIO! 

 

 

 

Canto finale:  JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE 

 




